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COMUNE DI COLOBRARO
(Provincia di Matera)

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 06 del t6/05/2023
1 B Ìlli0' 2023

OGGETTO: IAPPROVMIONE ALIQUOTA ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF PER L'ANNO 2023.

L'anno duemilaventitre e questo giorno sedici del mese di Maggio alle ore 18.18 nella sala delle

adunanze della Sede Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale, convocato con awisi spediti nei

modi e termini di legge, in sessione ordinaria in prima convocazione.

Alla trattazlone dell'argomento in o8getto in seduta pubblica risultano presenti ed assenti iSigg.:

N, COGNOME E NOME PRESENTI ASSENTI

7 LISîA Nicola Sindaco x

2 BERNARDo Andrea consigliere x

3 PICERNO Roberta Consigliere x

cELANo Santo Consìglìere x

) D'ORONZIO Leonardo Consigliere x

6 FORTUNATO Eugenio consigliere x

7 FORTUNATO Vincenzo Consìgliere x

8 LAROCCA Nicola Consigliere x

9 RIMEDIO Gaetano Consigliere x

10 SARLO Concettina Consigliere x

1r VALICENTI Maria Angela Consigliere x

Assegnati n. 11 - In carica n. 11 - Presenti n. 11 - Assenti n.0

presiede il Dott. vincenzo FoRTUNATO in qualità di Presidente del consiglio comunale.

Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa PANZARDI Filomena.

ll Presidente constatato il numero legale degli intervenuti,

DICHIARA

Aperta l'adunanza ed invita ipresenti alla trattazione dell'argomento indicato in oggetto'

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto if D.Lgs. I8/08/2ooo, n. 267, e ss.mm.i.;

Letto lo Statuto Comunale;



Accertafo che sulla proposta della preser'ìte deliberazione, ai sensi degli aftt. 49 c 147 bis del D.Lgs.
18/08/2000 n. 267, nella fase preventiva della fonrazione dcll'atto, è stato espletato il controllo di regolarità
tecnica. amministrativa e contabile ed è stato espresso parere favorevole per quanto concertìe la regolarità
tecnica, amministrativa e conlabilc dal Responsabile del Servizio Gestione risorse umane - Tributi -
Ecouomico/Finanziario-Contabi lità;

Dato al1o, pertanto, chc è stato assicuralo, nella fasc preventiva della îormazione dell'atto il controllo di
regolarità tecnica, amministrativa e contabile, ex arf. l4'7 bis del D.Lgs. 1810812000 n.261;
Prcmesso che:

. L'art. l, comma 3 del Decreto Legislatìvo n.26011998, come modificato dall'art. l, comma 142, della
legge n.296/2006 ( Legge finanziaria 2007) recita: " I conunr, con regola entoadottatoai sensi dell'arricoto 52 del
decrelo legislali|o l5 dicembre 1997, n416 e slrccessive modifcazioni, possono disporre lo vaùazione dell'aliquota di
comparleciPa:ione dell'addizionale di c i al conmo 2 con deliberaztone da pubblicore nel sito individuato cotl decreto del
capo del Dipar menlo per le polìtiche Jìscali del l,linistero dell'economia e delle fnanze 3l naggio 2002, pubblicato nella
Ga2zetta u|fciale del 5 giugno 2002. L'effeacia della deliberazione decorre dalla dota di pubblicazíot1e nel predefto sito
tnformalico'La variatione dell aliq ola di conrporlecipa.ione dell 'addizionale non può eccedere complessivamente 0,8 puntI
percentuali La deliberazione può essere adoltala dai comuni anche in makcan q dei decrcti di cut al comma2":

. Con Decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 3l maggio 2002 sono state individuate le
procedure per la pubblicazione sul sito informatico di cui al punto precedente;

. Detta disposizione veniva confermata fino all'approvazione del federalismo fiscale anche dall'articolo I
comma 123 delìa legge ZZ0l20l0;

' L'articolo 5 del D. Lgs 23l20ll aveva definito le modalità per Ia graduale cessazione della sospensrone
del poîere dei comuni di istituire l'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche,
ovvero di aumentare la stessa, demandando defta operazione ad un regolamento attuativo da emanarsi
entro il 16 giugno 2011 e prevedendo, altresì, in assenza del suddetto regolamento, la possibilità di
istituire I'addizionale previa adozione di un apposito regolamento, con una aliquota non superiore allo
0,2Yo annuo elevabile sino allo 0,4%o nei primi due anni ;

. Con la risoluzione n. 1/DP prot. n. 7995 del 2 maggio 2011 il Ministero dell'Economia e delle finanze ha
chiarito che icomuni potevano deliberare I'istituzione dell'addizionale IRPEF a partire dal 7 giugno
2011, vista la mancata emanazione del decreto attuativo con riferimento all'addizionale comunule
all'imposta sul reddito delle persone fisiche di cui al decreto legislativo 28 settembre 199E, n. 360;

o Le disposizioni nello stesso anno approvate con l'articolo 5 del decreto legislativo l4 marzo20ll,n.23
sono abrogate;

o Per assicurare la razionalità del sistema tributario nel suo complesso e la salvaguardia dei criteri di
progressività, lo stesso articolo I comma 11 del D.L. 13812011 così come cónvertito dalla legge
148/2011, prevede che i comuni possano stabilire aliquote dell'add izionale comunale all'imposta sul
reddito delle persone fisiche utilizzando esclusivamente gli stessi scaglioni di reddito stabiliii, ai fini
dell'irnposta sul reddito delle persone fisiche, dalla legge statale, nel rispetto del principio di
progressività. Resta in ogni caso fermo che la soglia di esenzione di cui al comma 3-bis dell'articolo t
del decreto legislativo 28 settembre 1998, n.360, è stabilità unicamente in ragione del possesso di
specifici requisiti reddituali e deve essere intesa come limite di reddito al di sotto del quale I'addizionale
comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche non è dovuta e, nel caso di superamento del
suddetto limite, la stessa si applica al reddito complessivo;

' Il D.L. 201/2011 definitivamente chiarisce che il riferimento agli scaglioni di reddito corrispondenti ..a
quelli stabiliti dalla legge statole" debba essere riferito a quelli Drevisti ai fini IRpEF:

Visto che:

' I'articolo 172, comma l, lettera c) del decreto legislativo 18.08.2000 n.267, prevede che gli enti locali
alleghino al bilancio di previsione "le deliberazioni con le quali sono determinati, pir I'esercizio
successivo, le tarffi, le aliquote d'imposta e le evenluali maggiori detrazioni, le variaziòni dei limiti di
reddito per i nibttti localî';

o l'art. 53-comma l6 della legge 23.12.2000 n. 388, come sostituito dall'arf.27, comma 8, della legge 28
dicembre 2001, n.448, stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi lòcali,
cor'ìpresa l'aliquota dell'addizionale comunale IRPEF di cui all'art. l, comma 3, del D. Lgs. 2g
settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei scrvizi pubblici locali coincide con la data fissata da norme statali
per la deliberazìone del bilancio di previsione;



. f 'articolo l-comma 169 della leggc 27.'12.2006 n.296 (finanzlaria 2007), dispone che "G/i enti locqli
deÌiberano Ie tanlle e Ie aÌiquote relaliyc ai lribuli di lu'o contpelenza enlro la dttla fssala da rtortne

stataÌi per la deliberazione del bilancio di previsione Dette deliberazioni, anche se aPProvale

successivqnente all'inizio dell'esercizio purché entro il îennine innonzi illdicato, hanno ef;fetto dal l"
gennaio dell'anno di rífèrimento. In caso di ntarlcata opprovazione enlro il suddetto terntine, le loriffe e

le aliquole si intendono prorogate di anno in anno";

Visto I'articolo l5l del d.Lgs. n.26712000, il quale fissa al 3l dicenibrc delì'esercizio precedente il termine

per l'approvazionc del bilancio di prcvisione:

Visti inoltre:
- l'articolo unico del D.M. Ministero dell'lnterno 13 dicembre 2022 (pubblicato in G.U. l9 dicembre 2022,

n. 295) che differisce al 31 marzo 2023 il termine per la delìberazione del bilancio di previsione 202312025

degli enti locali, autorizzando contestualmente l'esercizio prowisorio sino a quella data;

- l;art. l. c. 115,L.29 dicembre 2022, n. 197 "775. In via eccezionale e limilotanrcnle all'snno 2023, itt

considerazione del proh.arsi degli ffiui econonici negath)i della crisi ucraina, gli enti locali possono

approyare il bilancio di previsione con I'applicazione della quota libera dell'avmzo, accertalo con

l;ipproua"ion\ del rendiconto 2022. A tal fne il termine per l'approvazione del bilancio di previsione per il
2023 è dffirito al 30 aPrile 2023 ";
- l,articoiò unico del D.M. Ministero dell'lnterno 19 aprile 2023 (pubblicato in G.U. 26 aprile 2023, n. 97)

che differisce al 3l maggio 2023 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 202312025.

Visto if decreto legislativo 23 giugno 201I n. 1 18, emanato in attuazione degli aft. I e2 della legge 5 maggio

2009 n. 42 e recante "Disposizioní in materia di arntonizzazione dei sisteni contabili e degli schemi di

bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi";
Acquisite:
. la circolare n. I IDPF dell'111212003 del Dipartimento per le Politiche Fiscali - Ministero delle Finanze;

. la circolare 27 11112003 n.0141353 del Ministero dell'Economia Dipartimento della Ragioneria Generale

dello Stato - Ispettorato Generale per la Finanza delle Pubbliche Amministrazion i;

. la cjrcolare n. 2/DF del 22.11.2019 del Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento delle

Finanze - Direzione Legislazione Tributaria e Federalismo Fiscale ad oggeÍo'. "Arl. 15 -bis del D. L. 30

aprile 2019, n.34, cònvertito datla legge 28 giugno 2019, n.58. Efficacia delle deliherazioni

regolanTenlali e tarilfarie relatiw alle enlrate tributarie degli enti Iocali- Chiarimentf';

Considerato che:

. con delibera di consiglio comunale n. 12 del 29-04-2014 è stata incrementata l'aliquota addizionale

comunale Irpef, portindola dallo 0,6olo prevista per I'anno 2013 allo 0,8% a partire dal lo gennaio 2014;

o con delibera di Consiglio Comunale n. 10 del 29-04-2016 è stata confermata-l'aliquota dell'addizionale

comunale all'Irpefnella misura dello 0,8% per l'anno 2016;

. con delibera di Consiglio Comunale n. 40 del 24-ll-2016 è stata confermata-l'aliquota dell'addizionale

comunale all'Imef nella misura dello 0,8% per l'anno 2017;

. con delibera di Consiglio Comunale n. 37 del 28-12-2017 è stata confermata,l'aliquota dell'addizìonale

comunale all'Irpefnella misura dello 0,80/o per l'anno 2018;

o con delibera di Consiglio Comunale n. 14 del 17 -03-2019 è stata confermata-l'aliquota dell'addizionale

comunale all'Irpefnella misura dello 0,8olo anche per I'anno 2019;

. con delibera di Consiglio Comunale n. l0 del 1l-04-2020 è stata confermata-l'aliquota dell'addizionale

comunale all'lrpef nella misura dello 0,80lo anche per I'anno 2020;

. con delibera di Consiglio Comunale n. 25 del 30-04-2021è stata confermata-l'aliquota dell'addizionale

comunale all'Irpefnella misura dello 0,80lo anche per I'anno 2021;,

o con delibera di Consiglio Comunale n. 10 del 3l-03-2022 è stata confermata-l'aliquota dell'addizionale

comunale all'Irpef nella misura dello 0,80lo anche pet I'anno 2022;

Ritenuto necessario, al fine di salvaguardare gli equilibri di bilancio, avvalersi della facoltà di mantenere

l'aliquota dello 0,80% anche relativamente all'anno 2023;

Ritcnuto di provvedere in merito;

visto il decreto legislalivo l8 agosto 2000, n. 267;

Visto lo Statuto Comunale;

Con voti unanimi favorevoìi resi nelle fonne di legge



DELIBERA

f) DI RENDERE la premessa parte integrante e sostanziale del presente deliberato
2) DI CONFERMARE ed approvare per I'anno 2023 I'aliquota dell'addizionale comunale Irpef nella

misura dello 0,80%;

3) DI STIMARE in € 79.300,00, anche stante gli accertamenti relativi all'anno 2022,le entrate derivanti
dall'addizionale IRPEF per I'anno 2023;

4) DI ALLEGARE la presente deliberazione al bilancio di previsione esercizio finanziario 2023/2025 in
corso di approvazione;

5) DI DARE MANDATO al Responsabile del Servizio Gestione risorse umane - Tributi -
Economico/Finanziario-Contabilia affinché proweda all'invio della presente deliberazione al Minisúero
dell'economia e finanze (MEF) che ne cura la pubblicazione sul sito informatico www.finanze.gov.it
con le modalità e nei termini prcvisti dalla circolare n l/DF del 22-l l-2019;

6) DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, con separata e successiva
votazione'unanime favorevole espressa nelle forme di legge, ai sensi del 4" commq dell'art. 134 del
D.Lgs. l8/08/2000 n. 2ó7, stante I'urgenza della sua attuazione.



Visto: sulla proposta di deliberazione, ai sensi degli artt. 49 e 147 bls del D.Lgs. 18/08/200O, n. 267, pel
quanto concerne la regolarità tecnica e amministrativa e contabile si dichiara di aver espresso parere
come riportato nel testo deliberativo.

ll responsabile del servizio finanziarlo
F.to Dott.ssa Rosa CAVALLO

Letto, approvato e sottoscritto come segue:

ll Segretario Comunale
F.to Dott.ssa Filomena PANZARDI

ll Presidente
F.to Dott. Vincenzo FORTUNATO

Visti gli atti di ufficio, si attesta che la presente deliberazione è pubblicata all'Albo pretorio Comunare
dalla data odierna e vi rimarrà per 15 (quindici) giorni continule consecutivi. 1"/Q 2 Q.f,

Dalla residenza Municipale, lì 1 B ilfl$, 2023
[.'
i:,"' ll Segreta rio Comunate
\;:.
' 

'1.1- t F.te Dott.ssa Filomena PANZARDI,''.,'-

si attesta che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno
perché dichiarata immediatamente eseguiblle, ai sensi dell,art. 134, comma 4,

D.tgs. 18/08/2000, n.267, e ss.mm.ii..

Dalla residenza Municipale, |ì 1 I ll|1$, 2023 ll Segretario Comunale

Filomena PANZARDI

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il per il decorso termine di 10
giorni dalla data di pubblicazione, ai sensi dell'art. 134, comma 3, del D.Lgs. 18.g.2000, n. 267.

Dalla residenza Municipale, lì ll Segretario Comunale

F.to Dott.ssa Filomena PANZARD

vlsti gli atti di ufficio, si attesta che la presente deliberazione è copia conforme all'originale.

Dalla residenza Municipale, lì 1 I Fllt0., ?lll ll Segretario Comunale

(Dott.ssa Fi lomena

s
PANZARDT)


